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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 

Fra tanti antichi , e moderni libri di Po- 
litica buom , mediocii , pensimi , agogno io il 
vanto di dame ali'Itnlia uno ottimo . Per cou- 
futare il Prìncipe di Maccliìavelii , scrisse il 
gran Federico di Prussia un lungo dj:scorso. 
Assai meglio ne re5tan conijuisi i nefandi det- 
tati da (juestìt poche pagine del grande Mas- 
similiano DI Baviera . Io le chiamava libro 
politico , perchè dirette a istruire P Erede di 
un trono oella Scienza di fondare la pubblica 
felicità . Ma pei sublimi principj di mora- 
le religiusa , e di prudenza civile in esse dif- 
fusi , può trovarvi regole alla propria con- 
dotta ciascuno . 

Regnava circa due secoli addietro Masst- 
.miiiano ; e dì leale carattere , di fortezza d' 
.animo, dì sagace pensare, £ amor pel sno 
.pcipolo dette le prove pifi «ecalse . Operò co- 
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ms scrUsc . Eotio la densa caligine dì 
epoca , in. cui tató gli eteinÌBad del mab- 
do earopeo in TOrticosi gin uunuhiibTaDo ; 
di ua' epoca , la cui l' Angdo di morte de- 
vastando , e stni^endo passeggiava per le con- 
trade alemaoDe, e tatte le basi degli ordì- 
nameati Dividi , ed umani erano scosse , e 
crolkati , maestosa nspleade l' efHgte di Mas- 
similiano . Lgli apparisce quale Angelo di lu- 
ce , miai nuQ/io (li pace , qua! difensore in- 
trepido della Fede Cattolica in Germania } 
sempre realmente grande come uomo , è so- 
vrano , come negoziatore , ed eroe . Spinti 
straordinari sorsero in quelle straordinarie vi- 
c ni M mi fenl > i,| orn r, , 

mici fuiuno robtrelli ^tmmiiario , e io sie'iso 
leiTiìille caiiii.ioLie della Luterana eresia , Ìl 
Re Sver.0 Gustavo, pie'^ò la fronte dinanni 
a qnell' Inviucibile , , , . Cosa tu che a tanis 
altezza il coudiisso 7 La madre dei sublimi 
pensieri, la ììamlna del nobili cuori, k nu- 
trice deUd vera' ffitAizia — La itsuaioiifi . 
Di lei. fii Massimiiiaao il più tenero , e Odo 
cultore, a- Lei cestaateroente si sirinaej e 
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nel lungo regno di oltre mezzo secolo la elibe 
a lucerna dei saoi passi , e a meta delle ma- 
rav'igliose sue azioni . 

Lo attestano a chinnque questi jitvertimenti 
Paterni , e rìdonda invero a gran lode del 
Signor D. Giovanni Oettl (i) di averli ri- 
chiamati non ha guarì alla luce . Scelse egli 
all' uopo il decisivo momento , in cui il Prin- 
cipe Ereditario di Baviera nel giorno 23 Aprile 



(i) Consigliere Eccksiattico nel Regno di Ba- 
viera , Edaeat»e del Prinoipe Ereditimi» , « del 
Prìncipe 0<A>n«; Preatttore di Beligiom di tuUa 

la Prole Reale . Questo egregio soggetto ^ allierp 
ii Monsignor Sailer ( intorno al quale pubblicai 
alcune UDtìiIo nel tradune una parie (ieile sue 
Omelie ) esercita in oggi presso i Giovanetti Beali 
di Baviera quell' imporlanlis^ino ulTicio , che gii 
esercitò presso gli attuali BegiuDti il venerando 
D. Giuseppe Sambuga , iàtto (h ma conoscere con 
un Opuscolo Vanno scaduto. Ha Sainbnga fn diiar- 
mato a Corte in età provetta , e soltanto come 
Precettore ili Religione ; il Sig. Abate OellI in più 
giovane età assunse oltre a qaeslo incarico , l'altro 
ancora di Educatoro dei due Principi . Con qual 
felice modo £i lo sostenga , ne & bella mostra 
questa sna stampa. 
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dell' anno spinto , fu ammesso la prima volta 
alla Mensa Eucaristica a! cospetto , e al tu- 
iioro pianto della Real Famiglia , di tiitla la 
Coi te , e di un Tolto stuolo di astanti , A Lui 
dedicollt; « gli disse , che entrando Egli al- 
lora in un nuovo periodo di vita , ove do- 
veva interamente attendere a formare in se 
l' uomo , ed il Prìncipe , nulla vi recasse dell' 
infanzia , fuorché L' amore , e. il . rispetto pei 
snoi augusti Geuitoti , e la perseverante ub- 
bidienza al Re suo Padre Che in co^gitm- 
tura cosi solenne gli offerirà » qoal pegqo ài 
zelante e cantUdó effetto , U legato preziosp 
del suo immortale Antenato . „ Potrei , sog- 
gtnnge , „ eccitarvi a fissare gli sguardi 
yt sul vostro Real Gemtore» il qnale tutto, 
n penetrato daUo Spirita di questo sao am- 
„ mirabile Proavo , è senza posa sollecito di 
„ far felice la Patria . Ma Egli stesso ne 
j, addita Massimiliano , che si è sculto a iiio- 
„ dello j, . Fehce , io qui esclamerei , felice 
chi conta trai propri Maggiori modelli di 
esìmie virtii; più. felice chi 1Ì conosce, e li 
pre^a j felidsdmo poi chi sin dall'adolescenza 
trova una gmda pietosa, che ad imitarli lo 
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infiammi ! Sfon tanto le loro immagini sculte 

0 dipinte, ma i loro costumi , i loro detti, 

1 loro fatti , e , per dir così , la figura anzi 
dell* amma , die del corpo vagheggiare , ed 
abbracciare sì addice . Questo appunto ebbe 
in vista , e mirabilmente compì il valentissi- 
mo Oetil verso l'Augusto suo Allievo, Poi- 
ché ristampando gli Avvertimenti oell' idioma 
Latino , in cui furon dettati , e accompa- 
gnandoli di pregevolissima versione alemanna, 
premise una Biografia di Massimiliano , che 
per TÌfiOiÌB e bellezza di stile , per concetti 
vasti , ed ingenui , X per ingegnose , e deli- 
cate alln^ni è degna dei mag^ori encomi , 
ed è al suo scopo oltremodo efficace . 

Presenta Egli al giovane Principe quel 
gloiioso Sovrano quale si fu dai primi suoi 
anni , .àaia agli estremi . H timor santo dì 
Dio ìa derotì eswciù', e ammaestramenti 
niidrito'gBtt& Dfil suo cuore toA. profoade ra- 
dici, obo presto , .vaa solo pronùse , m^ prò- 
dnsM bd fratti di maschie virti^. Tutto ao 
ceso .'di amore per k soave Legge CriMÌana, 
tutto scoamesso alla' Gaitolica Chiesa. dei 
Diviti oract^, unica Depoàtans , .Ltterprate, 
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Conserva trìce , sclùvò nelP aringo Aéùa sua 
letteraria coltara i traviamenti > nei quali o 
per sensualità , o per orgoglio tanta gioventù > 
ai di nostri precipita. Con ginliTo tri^porto 
dedicossi allo studio (lei Oassìci antichi , tri- 
pudiando di rinvenirit, slnaolnrmnnl.e in Spnn- 
fbnte in Cicerone in Tacilo, tante ir.icce della 
Superna ragione Testite in cosi vaghe forme 
armoniose. Per sempre più fortificare il suo 
ing^D si mise dentro alle profondità della 
Filosofia , diversa bensì da quella , che in 
il vmerando nome presso tanti audac^ente 
ne usurpa . Nello studio ragionato della Storia 
atdnse i precetd , e gli esempì proficui al suo 
futuro destino ■ Imparò ad applicare i teore- 
mi deSe Matematiche alla Architettura mi- 
litare, e civilp; e divenniagU sempre più 
ctuara l'eltasnaTocazioiiet ^'«oinaàò' indo- 
fesso' bUA' sciniEe poliUdu . D sotì-anlmo pio 
era il centro, ove tutti 1 raggi del variato 
sapere perfezicniaTaiid j tA E^i ù -ricreava 
dalla lunga tendone ddla'mébte dissipandola 
-in ToiiL diponìi'ina trattenendosi óra f con 
'uomini saggi , ora con la'Bianca , e col dise- 
gno . Avea fieó^re. in boecà quelk seOMpUi : 
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•■Prega^ e /altea ; e mentre per pregare so- 
spendea la fatica , col pregare la fatica san- 
tificava . 

Compito eh' ebbe cella Università di Iih 



golstadt il coren 




con prodigioso 


successo , venne 


assunto dal 


Padre agli af- 


faiidi govenio, 


indi inviato 
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trade . Conobbe 




1 palestra gl in- 
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■me sua dev< 





dei due grandi Apostoli, e tra le Relupiie 
di innumerevoli Manin : ora cercando soa- 
vissimo pascolo negli antichi e moderni pro- 
digi dì ogni arte : ora dilatando l intelletto , 
ed il cuore nel consorzio di uomini iiisigm 
^et Saaiità , e per dourma . Festeggiato dal 
saggid , dal forte dementi) Ottavo (a) , ebbe 



(a) Il Nevaea nella ma Storia dei Somm Pon- 
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la gioja di contemplar qael volto, che ben 
sperava rivedere in Cielo. 

Non molto dopo il suo rilorao , il Padre 
dì lui Guglielmo Quiato nomato il Fio, di 
un tal figlio giustamente invaghito , volle toc- 
cando appena Ìl ci nr^uanl esimo anno depor- 
re in sue mani lo scettro , per viveru auste- 
ra e solitaria vita , e cosi trasse ventinove 
anni felici . Esegui Guglielmo il suo disegno 
nel 1 SijS. partecipandolo con Manifesto ili 
Grandi , e ai Rappresentattti dello Stato , i 
quali „ di buon ^ado vi presiarono auuneiua, 
„ percltè gH succedeva un Prìncipe ^ref|^« le 
n cui vìrtà and tempo mature promtttevaoo 
„ un vìgtKOSO , bmefico , retto gaverao « (3) • 
Sicché nato MasdmiHaiio nel 1573.^ sali ia 
vnde età il soffilo patemo , fermo bensì e 
ìmdligente quanto (jod bnmscoso tonpo eó- 



t^tl alla p. g. del Voi. ITC. accenna questa t»- 
nota di HaBSÌmilìaDO con altro più giovane Fra- 
tello , e le molte onorevol i acci^lienze del Pontefice. 

(3) Parole di Weitenrìeder Bllap.537. dela. To- 
mo dell* Storia di Baviera Mampab in Hontco 
nd 178S. 
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geva, perchè ne fosse moderatore , non 

zimliello . 

Ricco ili limpido senno , nei suoi divìsa- 
menti grandioso , immobile nelle sue massi- 
me , contro le passioni munito , fii I^inciPE 
nel senso più esteso ; fu del suo popolo il 
pili prode, il pii\ sapiente, il piii giusto. Il 
suo zelo per la causa di Dia, die è ap- 
punto quella degli nonuni , à mantenne in 
lui sempre vivo^ e oti suoi .Aivenimend di- 
pinse se stesso . Chi ne forma Q confronto 
con cote teorìe dei moderai dottori y tro-. 
veli invero tra b sua » e la loro politica un 
immenso divaria. Itì non à assegna come 
norma detk leg^ b supposta volontà garteraley^ 
ma l'eterna giostiùa; ivi il poteie si fa Scen- 
dere da Dìo , non conferire dagli aomini ; tri 
non si sottopone il Prìndpe al gbidàio dei 
sudditi , ma al Dominatore da dominanti ; 
si vuole ivi il Sovrano tntto intento al pub- 
blico bene , non gih come primo servitore dello 
Sialo , ma come padre e Rettore supremo del 
popolo , Ei non parla al suo Erede dei diriiii 
delP uomo , ma gli parla dei doveri che ha 
verso Dio , e versa i sudditi , (^accbè granda 
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riiii con gh uomini . che ciascuno calpesti 
( come pur troppo ornbilmenie eia avvenne ) 
(|u«lll di nltrui ; mentre parlando ad essi dei 
loro doveri . e su «iHesti insistendo nel nome 
d! CI- e o n p e 

pongono in salvo i dirmi ili tutti . 

Essendo di tanta evidenza per Massimi- 
liano , che 1 veri rapporti della umana fami- 
glia ebbero dal "Vangelo il lor compimento 
assoluto . gli espresse con dignitosa semph- 
eita nel suo scritto , frutto prezioso di somma 
peiim , di purgata dottrina, di candida Fede, 
£j DOn separò quel che da Dio si CODgiuo- 
M , come o con iniquo , o con stolto , e sem- 
pre «on funesto consiglio macchio aro oo alcuin 
febbri di oostitazioni '. £3 riconobbe che Chie- 
sa ^ e Stato sono k' due indÌTidbilì moQe 
del Itagno di Dio in terra . Sia pure ii fine 
direi^ d^k) Stato condurr» - gli nomim a 
ftlidUnoKporde ; la via alla etema po' altro 
non pQÒ che dalla CMesa additard , ed aprir- 
à. Quando duDtpM non A voglia snaturare 
questo Essera , che delP Angelo partecipa e 
SA bmic; quando non credasi che dù Reg- 
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Civili tatto GÌ adempia . procur^uidf) 
all' nomo una esistenza pift agiata . 
ogni Ansato- gavenio farà sua cura di gui-i 
darlo amoroso Terso le sue sian-^e immor- 
lali . E menire questo si e appunto lo sgotta 
immediato della Chiesa * protegge Ella .mi- 
rabilmente 1 vantaggi terreni . Senza la pér4' 
suasione di uti Giudice cui nulla È celato . 
Il d 11 p 1 11 

1 II I 

p d I 1 1 D i; 

ih i 1 11 I 

d l II 1 1 J 1 I 

il I 1 d 6-" 1 

sociale . rei'ciò presti lo Stato il suo appog- 
gio al Muci-stero della Chiesa . che la. Chiesa 
«ol suQ MafTisteru manterià- ip fiore, quanto 
-Gooserva lo Stato. 

- SegUBodo tali principj aI>borri sempre Mas^ 
similiano qud.la profiuia I^shuca , cui reca 
maggiore spavento ti benefioo asccndor.te del 
Claro. che le trame pal^- delta ìicenza , e 
della incredulità . CtHivinU) che pur la pro-- 
pna salvezza >> qudUa altresì dovea zdar» àt:i 
-sudditi. SI affaticò sifLche ;yisae per isikutfr' 
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mme inUtU la F«de « e il eostnine . Editti: 
■evMÌ «nanò contro la dissolnteeza , la pro- 
digaKtb , F intemperanza , e rìatnazaado i 
z}, tcdse le cagioni ai delitti. Itemosse a 
tatm potare l' edncadone Cristiana , la ir»- 
qnonza^ e il riverente contegno nn Tempj, 
Finvic^ibitid dà matrimoiù , il^ bnoa oc- 
^ne nelle famìglie . Ma perchè 11 suo nobile 
intento non fosse guasco dagU empi ììhn ^ 
che gli innovatori diffondevaao contro Ìl dom- 
ina, la morale e la disciplina della Chiesa 
Cattolica , institoì una attenta Ceneora . Ben 
Inngi dal reprimere per essa lo srìluppo dello 
spiritò umano , volle anzi impedire che noi 
soffogasse an diluvio di errori . JVan nnoce 
nò al vero progresso dà lumi una ben re- 
golata Censura j ma nuoce la liberei Illimi- 
tata di stampa . Quella col depurar le dot- 
triae , Io vivifica , lo dilata , lo alTretla ; i£ue- 
sta coli' oscurarle , io comprime , lo travia , 
lo ritarda , Quando è permesso a ciascuno di 
pubblicare i pii loschi, o turpi pensieri, la 
civil societìi ne resta infettata a tal segno , 
che manca ogni norma al credere e al fare; 
ogg^ sì appnzsa qnd » che V indomane cU- 
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le^Iasi ; tà mette in non' cale l' asperìmoA- 
dei «coli; t pendendo alle &vole'<»éc£liio'ì' 
alla ' <rarìtà n velgon le spalle . È dun^ 
sacro dovcne di chi regoa allantóiMr dal suó 

^Kipdo un contado , t^^-prastO :o tap^ atla 
dissoluzione lo mena. 

Massimiliano adoeoh!6l»&' acato suosgtiar^ 
do h febbre rivoluzionairìa. di Quella et^, ne 
penetrò le can» e gli effetti , e ne previde 
l'anarchia religiosa, che sempre sovverte qua- 
lunque ordine esistente . Dipendeva da lui 
solo afferrar l'occasione, volgere a ..suo favo- 
re le cozzanti opinioni , prevalersi delle for^ 
divise , acccltare le olferte , e (àrsi di luita 
Germania 1' arbitro , e il Capo . L' ingrandi- 
mento della propria famiglia , gli stimoli dell' 
ambizione e delia cupidigia , le suggestioni di 
sleali consigli , così pronti nel sacrificare Vò~ 
ncsto alla apparente utilità dello Stato , avreb- 
bero potuto sedurre ogni altro cuore fuorché 
il suo. Egli non restò nn memento indeci- 
so i abbracciò le parti del vero :e del giu- 
sto , e nella lotta feroce soitenuta trent' anni, 
aoa_ mai recedetta dal magiumma> assanto. 
1 siuH Stati furono pt& Tcke i^seaà da 
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schiere amiche, e nemiche j perdite gravi , 
ambasce crudeli lo afflissero , non scossero 
pero la sua anima impavida , noi torsero dal 
retto cammino . Condottiero supremo della 
Lega Cattolica , ne diresse i progetti e le 
armi t sopì le discordie dei Principi confe- 
derati , combatte animoso gli accamti av- 
versari , tratto la pace quando era tempo di 
farla , e poco curante dm propri disastri , non 
pensò che a riparale tjiielli dei sudditi . Tanti 
popoli sollevau d^il laiiaiisrao della libenà di 
co ■> i k- Mmmanu ni-m e s (.de i , 1 
riv li d 1 re I ot et i co h c =a 
Impellale miuacciavao di scisma 1 intera Ger- 
mama . Allo straripato torrente fece argine 
Massinùliano , ed è tutta sua gloria , che la 
Bjetà di quella vasta Regione ^ rimanesse 
Cattolica. Guerriero ìmperEerrito e umano, at- 
dvo ed accorto comamd6 in persona glj eser- 
dti, é Tinte molte battaglie; ma ^i^le sue 
inonfali corone la più fi|4eadida è qaàh di 
«ni à cinse ]s tempie gal MbiUc Bianco nà 
xommà iò.- Praga , ove nel cuor dell' iavemo 
con lorae tanto indBrìmi al anmco^. rìpoctò 
li. più segnalata vittoria. 
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■ Peraltro se qoel vero Eroe sempre si terme 
in armi contro l' irruzione della scdiceute Hi- 
fiima , alieno non fu dal riformare , ove oc- 
correva e come si conveniva , il suo htato . 
Kestsurare volle E^li bensì non abbattere , 
emendar non distrugsjei-e , Sgombrando dalla 
ruggine del tempo , e dagli abusi degK uo- 
mini le avite instituzioni , aggiungendovi ciò, 
che le nuove scoperte ed i nuovi bisogni in- 
dicavano , ne accrebbe il luslio e il vigore . 
Cosi un Agronomo saggio non «velie . percKè 
sono annoso le piante frar.iileru , ma lo ri- 
purga , le rincalza , e qnalclic miglKir ramo 
VI mnesta . La Corte, 1 esercito , le leggi , i 
tribonali , 1' amannistrazione , la nobiltà su- 
birono salutari liforme . Ei eonosoera che bi 
Cone<dìi nonna alla Gattaie > bcapinde at 
le pronncÌB , e che disordinata- la prima , il 
disordina è ovunque . Che on esercito ìndi- 
suplinato id cittadini , non ai neniici è tei"- 
ribiliB ; dte funesta ■alle proprìetk ^ e all' Ìdjio^ 
^nza i V amUgoitò 'd^ le|;gi ; che per ren- 
dere debita e spedita ^^istiàa » nicdsi nei (^h- 
did il sapere pari, alla intc^tà, l'integrità 
pari at saparé . Conosceva che sma noa vì- 



Digitized by GoOgle 



glie Polizia , la pubblica sicurezza non reg- 
ge; e senza provvidi ordinamenti economi- 
ci , le dilapidazioni divorano le pubblica ren- 
dite , languiscono agricoltura , e commercio . 
Voleva che i Nobili sostenessero la loro'pre- 
minenza con quelle virtù, che sono ad essa 
conformi ; che il Ceto Ecclesiastico non col- 
la dottrina soltanto , ma più. coll'esempio ser- 
visse agU altri ceti di giuda , scorgendo la Re^ 
ligione in pericolo , ove i som Ministri non 
siano quali si debbano . Nnlla stimava quei 
ricclù, cbe lUssipavano il loro superfluo, nel 
fasto ; ed anche meno coloro che 3 te- 
saurizzare attendevano . Ma quegli Bppretz^ 
va , quegli esaltava , che snl di Ini taempo 
all' indigenza , ai taleui , alia ìndmtiia prM 
stavano generosi soccorsi . UmamsumD coate 
Egli era , nuti^ k leg^ penali ^ ^acchè non 
dalla loro credei za , ma dalla loro ewua os- 
awraazA deriva il gran bene , die pronto so»- 
seguendo alle colpe il castigo , unto pifi or 
^ diviene cpì dalitd la necesàtà di punirB -, 
.Volerà altresì Masùmiliano , ci» stdb^oste a 
.rigoroso esame le accuse , i £dn Accosatorì stf 
liisser la pena , «he colpiti avrebbe gli AcciuaT- 
ù , Avyedutod pcó) cbe i malvagi conpsceodosi 



Digilized by Go( 



) .9 ( 

sempre-iÉii perìcolo, tenpvaau pronti gli appog- 
gi per render vane |e più Éandate denunzie j 
meatre i buoni soccombeaao'talvolla À calnn- 
nie , perchè fatti sicuri daBa , propria cosdeo^ 
za , Boa à erano di protezioni muniti , pre- 
scrisse , che per indagini gravi' e imparziali 
ognuno restasse o convinto , o scolpalo , Som- 
ma cura Ei poneva nel tener lontani da im- 
pieghi gli uomini inetti, ed i tristi, e tutta 
possedeva 1' arie tanto difficile , e tanto ne- 
cessaria a chi regna di moftiplicnre con octi- 
time scelte se stesso . Volentieri premiava 
i bei fatti , e con insegne di gloria dava 
impulso al ben fare ; ma cauto vi • proce- 
deva , temendo a ragione che profusi gli 
onori , si cessasse di averli in onore . Un 
cosi dotto Sovrano, non poteva non essere 
delle sdeifze, e delle ani Protettore mu- 
nifico j e j Gewold , i Rader , i Brunner , i 
Walser con gU sentii, gli Schwarz, i Ka- 
per, i Sadel«r , i Loth col bulino e il pert- 
nello, nonché moM altri accrebbero splen- 
Awe al suo Regno . Stupenda cosa si fi el- 
la ancora , che in mezzo a si terribile ìnccn- 
<U guerra , in .mezzo a scapiti enormi , 
ai «piali Massiuùlisao soggiacque -, talmeate 
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l'industria nazionale sapesse ^^li ntumare-, 
talmente disporre del suo e del pubblico era- 
rio, da grandeggiare in tante utili spese , con- 
cepdiili appena tra le dolcezze di una pace 
diaturna ! Eresse dai fondameati la magni- 
fica residenza di Monaco, chiamdndd - le arti 
per abbellirla a gara; fabbrico nella Capi- 
tale , e provvule di rèndi» Un Tasto nco- 
vero pei- ah inlcnm indigenti; edificò per 
le ii(;i[m.: i.il.sc uno smisurato coadotto: npa- 
ro . amplio, costruì parecchLe fortezze: di- 
stribuì soccorsi m copia a famiglie, a case 
pie, ad intere comum ; ed lii cmfjue ciita 
innalzo ampi Collegi ai Diacepali di Igna- 
zio Santo , chiaro vegaendo die più stabil- 
mente delle sne leggi , e delle sue armi va- 
leva quella Milizia contro la protervia , e le 
loadie dei Novaton (4) - 



La somma sua sliiiu pe^ guelt Ordine lo in- 
diii5i: Liimnclie a scrivere pfficacissime lettere a (iit- . 
gorm S\, onde non digerisse di approvare 11 cul- 
to del suo gran Fondatore , Veggasi in propotitf 
il Ub. 3. alla p, 184. nel Tòmo n, delle Òpere 
compkele dd (igaoEewo Bartrii , cbe il Tipi^afb 
Marietti sU ora. qro sudi molta <l*oro , noli 



col Divino r umano , con J' derno il 

Ik sua aaioiilU ; gli inspirò al suo Suc 
r , CUI voile sempre meglio incnicani 



3mor Tantaecio d' Italia pubblicando in Torino . 
. a Ile più dimosirara ^anciie -in qussio .11 riscer- 
imcnro proiando di Hauimuano . glorerà ricor- 
are . che dne lamaai suoi contemporaDei 1 benché 

oci.[àdi Gesù. Bacone {de Augm. Scient.Uh.\.) 



.. laioeor DdAstnain soiercmnique um m dociniu 
„ excoienda . quam in rooribus iniornianais . iiiud 
.. oceuvit A^psilai de Fliarnabazo : Talis cum sii 
,. uiinai» ifOJier euet . ijosi uroiiu 1 Hisi. ne 
rebus Beìgicis Lib. III. p. <<)4. ) „ Mores incul- 
„ patos , „t bona» artes. i.,d«xerunl .... Magna in 

„ qoìi non samta nereede imentua litterìs lapìen- 
^ tiEeqnq prafcepU»' irabnitar,. . ■ . Sapùnter ìm- 
„ 'perant , fideliter parent „ . 
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per questi Awemmenii . Chiunque non sia di- 
giuno delle Sacre carte . e dei Glassici an- 
tichi scorgerà dalle sentenze e dalle frasi eh* 
essi in gran parte da quei fonti derivano (5] . 
E chiunque non ha dall' odierno aosofismo 
1 intdlotio aiìuscalo . confesserà valeDtien , 
che [ler quelle inaasime appunto feliCBmenie 
si va'^e la civil società. 

Morì Massimiliano pieno ili aniii e di me- 
r 1 11 a n fcl r he gl o- 

miiii non poaaoiio dare , ne togliere . E lo 
.spinto cu quel Liristiano sapiente, ai quei oa- 
pieritc cristiano aleggiò, ed al^^ sopra tutti 
i suoi Posteri . 



(5) 11 Baroli ai AiefL[, pubblicò in Monaco una 
raccolta di tjiiei passi dei Classici antichi , coi 
quali u Raccordano tanti pensieri , e tante locimoni 
di' qnetti Avvertimenti. Volendo pin ìi Sig. Aba- 
te Oettl provarne ancora la confoimiti coi Li- 
bri Eacri , Ila riuniti nell' Appendice a maggiora 
eililìeaxìone dd suo iicgi» Alunno i seguenti tratd. 

Dalla Sapienza i Cap. i. , e 6. 

DalV EccUsiaslico i Gap. io, 3a, 87. 

Cai Pro/eiu Itala il Gap^ 3>; 

Dall' Opfra di S. Agostino delia Città di Dio 
il 'Gap. 34. 
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Qiiejlo massime di condotta, o iìgUuol 
mio Furduianilo , che per lunga sperieoza 
io conobbi utilissime, e che dovraono fon- 
dare la gloria ma vera , ho in breve scrit- 
to raccliiuse . Quando disceso io nel sepol- 
cro , ed asceso tu in irono , avrai urgente bl- 
sog[io di guida assidua e leale , facdano. le 
veci mie quesù rapidi cenni , ette lasdo a 
te come gG estremi rìcordì di un padre a- 
roantissimo . 

Spero che tanto più Tdeniierì ti darai a 
meditarli , tanto piii prcfondameiite nelP ani- 
mo gli imprimerai , e al tuo pensare ed 
oprare ne farw norma , qnaato più io son 
convinto del tno zelo per P onore di Dio, 
per la pn^rìa «alate , per la pro^erità dd 
pc^olo al tao governo affidato., e dfJ mo- 
cero tuo affetto per me . fiicevi dunqne qua- 
4e efionone del mio cuore questo compen- 
to) iK ciò clia a Mo davi , a te stesso , ed 
jà «uddiU vm . 



) n C 
CAPlTOLd I. 



Dei DOTBftl TEHSO DIO, TEBSO I SIKTI, 



■Dovali verso Dio . 

Azeramente Dio solo è elle regna , i ] ik 
lui 'ogni potere , ogiù gloria , e vlttoris ; è 
di lui tutto ciò, che 1' universo compren- 

cere Ei dispoglia i Regi del cingolo , e i. loro 
fianchi lega con fune . Con leggi nnifoi iiii i 
piccoli giudica,, e i grandi , 

Senza Dio niun Principe governò btine 
giammai ; e senza assoggettarsi prima con 
iimìl cuore a Dio , niuao potrà mai S»r ve- 
rameate feUd ì'sQ(h sudditi. 
' Non (treder dunque , se vuoi darmi ascoi- 
lo , che Dio' cesà' un istanle di tìeraiare è 
'pesar le toe azioni j né In^ngarti diveuìr pili 
Ubero, scuotendo il WMvfl'giogo -Divino-, e 
•lle^ «le pasnom dandoti iil- bràccio^ r . ■ . 
Ella è veri^ iacoacossa dtrfrara dalla pie* 
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A dd Somno S pTOprìo^taò-bene, in gran 
parte il buon costarne dei sndditi , e à deS? 
uno , che degli altrì H demno . 

Nel perfetto conoscimento d^e cose Di> 
vìne , nel timore , .ne^ amOfè , adF imini- 
colàto cnlto ^ Did conine la ver* pie& . 

Avrai pietà vera , se non- ù allontani gìaOH: 
mai dalle iaconta minale dottrine della Santa 
Komana Chiesa , e dalla Fede dei Padri tuoi. 
Se Dio ( principio e fine della pietà ) ado- 
rei"» col -più intenso rispetto ; se alla Santa 
Apostolica 'Sede, ad al Vicario di Cristo ia 
terra •con umiltà , e eoa amore ti terrai sem-^ 
pre unito . 

Sarai timorato di Dio , se di sovente , e 
con raccoglimento profondo ne mediterai i 
formidabili giudizi sni figliuoli degli uomi- 
ni . Sindacato severo attende color che co- 
mandano { poiché non solo di se , ma dei 
sudditi ancora dovranno render ragione . A 
chi molto li dette , mallo verrà dtmandato , 

Sempre più ti sentirai verso Dio da rive- 
rente timore compreso , ipianto più' riilett»- 
iiai , che l'immènsa Sua Uaesti, ciu nulla 
si ascoiidty penetra Piiiteto tao-csseisy e i 



Digitizsd by GoOgle 



) ir ( 

più spreti pói^srì discopre; che ad Gini^ 
Ce eterno tutto osserva, luito sopra bilaode 
infalUIjili pesa , nè lascia iinpunita colpa ve- 

- So di questi peiuiai assiduamente ti pasci, 
prtjtbmi oiille mwiì ad una scJa offesa di 
JÌW V ^ evitBado ancora qnalnnque trasgres- 
fione l^^ra , darai a conoscere , che Dio , 
9 la salute dell' anima tua ti stinno più. a 
cuore dei godimenti sensuali , delle terrene 
grandezze , e della stessa tua vita . 

A destare in te un antpr caldo di Dio , 
contemplane sovente la bontà , carità , mi- 
sericordia infinita , e i benefizi senza nu- 
mero verso di te , e verso tutto il Crea- 
to i ma Angolarmente quel torrente di gra- 
zie contempla , che per noi scorre col pre- 
ziosissimo Sangue del .suo Unigenito eterno , 

Ija Religiode vera sta nel prescritto cnlco 
di Dio , e tanto più sarà questo colto p^ 
ietto , quanto più pura e incorrotta .mà.Ja 
tua mente , quanto più saran casd' j tuoi di- 
scorsi , i tuoi atti , quanto p&. santi i tutù 
ileùde4.' Una . vita scevra di ntaccMe, e ^ 
^etcatì. è precisaoMnti M . Bdig[ioa dei- Grì- 
^ni . 
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l'erciò . ailoprati quanto più puoi , che da 
altri ancora il nome di Dio si santifichi , so- 
prBtutto dai tuo! familiari , e domestici . 

Siano lontani sempre da te <juci superbi 
macchinaiori di novità nelle cose Divine, e 
le loro trame con poderoso braccio disper- 
di . Lo esige 1' onore di Dio , il proprio mo 
bene lo esige ; poiché le religiose ìnnovazio- 
ni infiammano il maltalento di molti a ro- 
cce lesi as ile li e leggi , e civili ; d' onde deri- 
vano sc'jriittì congreghe , congiure , nvoice , eii 
altri lulluosissirai effetti . 

Serba intatti 1 sacri instituti , e Riti dei 
tuoi maggiori j dò a Dio è accetto , all' uni- 
Tersale profìcuo. 

Affinchè peraltro la tna pietà ài noA ma- 
no ingemu che aàtàa » guardali' da ' dm 4>p 
Tosone fluttuante j-clu' masoa di rionaa 
fissa « sicura { ma deattna al mwlkare ^ e al 
pr^are tin detormiiuto tunpo del fporao , 
come dalla adolescenza «ei nso, e coma 
in età ^ progetta taa iflnminato , e po di* 
rettore concerterai , non menomane^ t ma 
perfeàonando pinttosto qaesti sacri dorerì . 
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Laonde prescrivi a te stesso ceri! giorni per 
accostarti ai Sacramenti di penitenza e di a- 
raoi'i;, e adatta speciale appareccliio per degna- 
iTietire riceverli, e trarne frutto ubertoso, 

(Comincia la tua giornata con meditazioni 
.e pregliiere ; con meditazioni e preghiere la 
chindi . 

Non lì porre agli afTari giammai , senza 
implorar prìoi^ assIsljBHza dal Padn dei lumi. 



De¥otìotte alla Ma4re £ Dìo, ed ai ^mai. 

Venera ed am». tutti gli Spiriti beati j ni) 
in modo pedale la loro Reg^ t la Vero- 
ne Maclre.4L Qib ( della nostra prosapia Pro- 
tettrkis.ct^^Md) } e.qpa'anùl mon e &har- 
Is iLa: vOieiia,» .e.I'' ama ipultna soaTisgiii» 
Hadi«'. God.^ .iLnisar^ à^axo e prot^ 
toij.gtvdrd, oertameiM^ .di Sna, ia^rc«ssioDe 
grasso Pie ;je oA ean siia,{>n>^ri , o arver- 
n a.beiugiuaHiiu» & fùMoàaùa* ajutatrìce 
il'aTtai-, 
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Amore pei GemCori è Conglarid j ' ' 

Dopo i Santi pn^éssà il maggior' amore 
e rispetto alla tua Genitrice, e cosi facendo 
stima pure di rendere omaggio al tuo Dio . 
Ama altresì Ì fratelli , e le sorelle , se Di« 
te ne accorda; si.ni.ji lue-. airu,ri?vole desir;! 
per accrescere fui dove è amcvs-^o il di loro 
agio e deroro , coiL,ldeLMiìdoU mr.i solo rome 
del mio, o da Itio s^iiih'UL^, iii:. «^oQi^ pt^- 
gui clic Dio %aUe ailidaiLi . 

Verso gli altri Congluuli tuoi mostrati ssm- 
pre generoso e benevoìo j bOtaff^ a^eiiX e il 
grado loro il ioiópóna .' ' -l-' ^ 

■ ■■•t- 

Bispettit alle Persone , e-SoOtime Ecclentudfhe . 

U Ceto- EccUdaalco sìa tU-tS sostenuto, 
e onoralo . Noa imbrattar le tue mani coli* 
invadere le sdsudzb o concfilcate i cHiitd 
del Tempi» . Tiaiii anai Utato j che prò- 
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TOca la sdegna Celeste , nù sfugge certameI^-' 
te il castigo chi alk Chiesa fa oltraggio , 

Voglio fìnalmcnie ammonirti , che non trop- 
po li caglia il parere , ma 1' essere pio e vir- 
tuoso ; nò 1' operar bene per la vana lode de- 
gli uomini . Avrai leairo invero ampio abba- 
stanza , avrai encomio ablia.stinza glorioso , se 
delle buone tue azioni il testimonio , il giu<- 
dlce^ il premiatore aark Dio, 



DOTBRI TXaSO 8B HBDESIHO. 



X «o eumo ìai il doveiv , figllixd mio 
f odiiuBdo , dì imbrigUar le pasdom , col- 
tivare' U mente ed il ctiora, agt^oar la vii^ 
A , xrat cara discreta .del corpo . ^ . 



Madvtata' cura dd corpo. 

NoO' esser troppo ligio al tno corpo, che 
non à amiBollifeaf ma marcisca «11' odo, 



CAPITOLO a 
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nelV intemperanza , nel fasto, ed in altre sea- 
sualità corrompitrici dell' animo , e delle for- 
ze vitdi . 

Abomina qual peste li crapola , c la lus- 
suria . Esse olVuscan dell' uomo h parte più 
nobile, cbe èia ragione ; e panecipaiido del- 
la deraenw , incapace lo retidono di gusta- 
re le cose Celesti , estingaoao in lui ogni sen- 
timento di spiritualità , ogni cura del pub-^ 
blico bene , e della ripulazion propria . Nel- 
le anime da qud turpi vlzj insozzate duI-- 
la più germoglia di buono . 

Sappi esser modesto, senza cadere ìn vil- 
tà; schietto e veiìtiero nel tuo discorso, aa 
quanto un giuramento ogni tua parola a te sacra. 

Dbpreiio M'/iuto. ■■ 'A :": 

Non accordar trt^po al tuo esteriore . Re- 
gola le pompe ddla - tua Corte , come vor- 
resti regolato U tuo addobbo^ Óayi il decoro , 
il fasto non gik , nè k tue Cirze soTerchÌDo . 
È Goa> crudele pascere il lusso del. PrUicips col 
nidove spremuto ikUa fionte àld auMIrl . ; 
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Dominio lulte passioni . 

Signoreggiare i sensuali appetiti , sottopor- 
ne le voglie al frea di ragione , e ti più ' 
glorioso conflitto « è la più L<:ta vittoria . 

Sinché k virtù coi crudi assalti delle ri-- 
luttaati passiom contrasta, aspra e &ticosi ci 
appare j depresse e scoolute che le abbia. , 
&cila diviane ella , e gioconda . 

Repreisione dell'ira. 

Adirarsi coatro i trasporti dell' ira pro- 
pria , e punirli in se stesso , è delP iracon- 
dia il pili elficaca rimadio. È tak altresì il 
rìsuciTS i danni fecali ad altn per essa . 

5., , ,' 

Grolla del buoh nome. 

Hoii'pimwm il buon oome uquisuto. a 
prezza di. meriti wn ; onde non abbiasi a 
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credere che tu disprezzi la fama , perchè la 
virili non apprezzi . 

Il desio del buon nome presso i contem- 
poranei , ed i posteri più che negli altri mor- 
tali deve aver forza nei Principi . Se 1' 
altrui riputazione è macchiata , non sì dif- 
fonde da lungi , e spesso con loro si spe- 
gne . Ma qnella dei Principi in alto sor- 
gendo si eterna , e secondo che vissero , mo- 
numento di gloria , o d' infamia ne appresta , 

Le azioni , e i dU«orsÌ dei Principi rac- 
colgcmsi dalla pnbbUca voce , che di freqneor 
te a suo modo ^ am[difica . Qualunque no- 
me pertanto sì fecero essi vivendo , chiaro e 
lodafoj'vile e- oefim^'che ^,,.t^ oltre- 
passa ai pili tardi nepatl . 

NooiUmeiu) è pregio da Re .operar bene ^ 
aneppelià abbia a din eoe male . Vnoi tu 
Cmsegiwe vera grandesKa.? Sfbhiad H e»> 
SOM qnc^. d>e vorresti sembrare '. 

È fuori ddl' ordine , che sia idìspie^ato 
ihi regna, se eoa biamowvofi. aziom non mer- 
cà egli alHso il di^e^. 

3 



CAPITOLO MI. 

' DoVEM'TBttBO' l 'SDDDlTt. . , , 

. IN" ulta il Priuclpe voglia , se non quan- 
to gli è lecito . Più che il potere concesso- 
gli , sempre il fine abbia ìa mira, per :cui 
gli Temui <}oiieeBso . ' ' , - ' i 



, Eiaua giiutida 

Perchè regat gìostìiia soa coadcDÌti l Soì 
Traai ì ed è affido loro serbara illeà i dì-? 
ritti di tnttì . . 

Ad Essi specta affnnare i potenti, y pro- 
Kggen 'i deboli.,, aaàe senza pravi^ difésa 
nessaao soccomba', ni ai danai ^ual reo 
l' innocente . . ■ . l. 

A consegmr. questo soopo > ta. sc^U f6g 
giudici uomini prt^i cbelabbonrano rdooi f 
e all' ambizione e al Jàvor non sian ligi , 

Estirperai agevolmente I forenù rigìrì, proT- 
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vecìeQdo i iVIagiatrati ili bastami , e bea pa- 
gali stipendi, affiaciiè alla scarsezza, o al ri- 
LÉifiIo ài essi, di supplir non si avvisino con 
e^toisionx e propioe . In tal caso gran parte 
del loro reato ricadrebbe sul Principe , e 
i daDni del tuo popolo aUlitto starebbero a 
tutto tuo calicò. 

Noa «offrire che i processi , e le liti si 
jptaloilglliiio y o iim^chino . Ciò accade so- 
vente olpér l'inerì, o pel numero teauè 
dei Gtn<Uc! j talvolta ancora percliè , come 
'i 'iHfldù^. dalla videnza e durata dei mor- 
elli ^ coti' i Cannicci àsà cavilli farensi nuig- 
■^or loonr rìtraggòno , 



-< Se It' lab poteM «loix la dnlcesza, • la 
'donenza ritempri , tutto sarà lieto e sere- 
no, iatomo al tuo turno . L' impero pii!t sal- 
do,' traitqtiillo quello sì è , ove con piacer 
si nbbidìsse . 

E con pacer à. ubbidisce , e pel Prin- 
'cìpe che del Principe temeù , quando egH sia 
3 ' 
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scoilo con gli afflitti [lietoso j mite nel punire i 
colpevoli, del suo popolo amante , e piuttosto 
Rettore di cittadini , che Sovrano di sodditì,. 

3. 

PuMone dei deBitì . ■ 

Con questo però insianarti non Vt^^Uo tuut 
dolcezza , che lasciando ìmpaoitC i dditd j 
disfreni i perversi , e la nequizia trionfi. 

Biaàmo benù quelT acerbo rigore , cbe mai 
^1 pentiiHeato , e s&ltanto dai snppUzj è 
placato ; che nnìcameote col terror delle pfr- 
ae - questo legame spregievole di so^ui>-' 
ne , e di affetto - i sniH sodcUd re^e ; pot> 
chè ove ces^ ìl dmore , V odio i^Tampa , a 
in sedizioni scopra é in rivolte . 

Al Principe dunque cagionerap grave, do- 
glia ! &eqneati supplizi , come al medico 
umano te morti freqaeati , essendo dì eh! go- 
verna 1' arte primiera ed il, vanto « non dì 
schiantare , e di spegnere , ma ove à IHM8Ì7 
bile , ài conservare e corr^gere . 
' Guardati dal covare contro chiunque .^ap 
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sdegno perpetuo , perchè non avrenga' die 
Dio aocora colF et«rDo suo sdegno ti oppri- 
ma . Spesso È in. pericolo il Principe , che 1' 
avversiona , il rancore , ed nna secreu aiiMe- 
tà di vendetta sotto apparente ginstizia Io 
accechi , 

Se qualche reo hai punito , basti a te , eh' 
ei conosca , e detesti il suo fallo . FiCi del 
sofferto castigo , suol talvolta la perdnta spe- 
ranza di ricuperare la grazia sovrana coadap- 

Molti all' opposto ritornano alla dovuta ub- 
bidienza con maggior fede ed amoi-e , se pri>- 
venuti si veggono dalla benjg[iiià,e dal per- 
dono del Principe . 

Un Principe che per lievi trascorsi depd- 
nesse all' istante chi utilmente lo sei ve , pre- 
Sto pift non avrebbe chi utilmeuEe il servis- 
se . Imita dunque il pazientissimo Iddio , che 
non subito i trasgre&sorì , ancorché -recidivi , 
condanna , ma sa contriti lo implorano , amo- 
revolmente gli ucc^lia. 

Nù caa poi, in cni e panir'iiàa n pos-' 
sa , e perd<mar naà A 'debba , del delitto 
mostraU ignaro - Eriterai per tal modo k 
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taccia o che approvi la colpa, o che la giu- 
giustizia tradisci . Dissimulare e pruden/.a ciu 
che emendar non si puo[e . 

he ti occorre riprender qualcuno ■ noi far 
di tua bocca . ma ,ìi ahmi . Cosi sfiifigLrai 
ei ic I 1 o p 1 al 

Ma cjuando si traila di compariir prcni) i 
o doiu , tu stesso gli accorda , oaàe se ne 
abbia grado a te solo . - - 

4- 

Prosperità dei sudditi. 

Gli, agi, la sicurezza, la salveBza, dei sud- 
diti siano del tuo governo la ctira suprema. 
Posponi a queita ogni tuo privato villaggio , 



Protesone j noft;^ògoi[icb!vgpi)ì» i:tlopoli 
ai Ftìadpe . Ef^'qual ìotò-padn y e-pastp- 
re è piattósto per essii' cbe non sùui esù 
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E il suo potere posa allora sopra basi tan- 
to più salde , quando tutti Ì sudditi aweg- 
gonsi eh' Ei ra«u so(.ra bra , che por loro 

Ma a tanto credito s' iuualza quel Princi- 
pe É»lo, che esscado buono e sapiente, in-, 
defesso si mostra nel superare ia sapienza e 
bontà (atti quei , cui comanda . 



PnMià eiemplart. . , , 

Sol tuo esempio A modella il costume d« 
sudditi, sempre piii proud peraltro ad ab- 
bracGÌara il cattivo , che il buono . 

Per ayer dunqne i sudditi buoni , adopra- 
tì sempre ad essev tu ottimo . Ciò rende soa- 
ve l' impero , e cosa gioconda imitar la vir- 
rii.. bwltre se è lodevole e pura la tua do- 
mestica vÌU,,se giustizia e clemenza n?Ì tuoi 
Stati hanno sede , tutti qoe! bew vi abbim.- 
dano;, che Uno la .somma gloria del.Pri»- 
dà sudditi la s»mtna. VCTiUira- ii 



Digitized by GoOglC 



■ • ■■ ■•}: ■ 

Osservanza delle promesse . - ' ■ ' 

Sii nulle tue parale sempre verace , sejTi- 
pre (Ielle tue promesse osservatore gelow . 
nulla dandosi , che meglio assodi i sociali 
rapporti , che più accrescati Fautorìtk . Ove la 
pubblica fede è violàta , il primo vincalo 
dell' umaao codsoctÙo d frange ; non havvi 
[nil sicurezza -ikèi patti', ristagoa il commer- 
cio , il credito del Principe , e dello stato 
rovini . 

8; . ■ .:™ , 

■• ■ •Essère imS*.' \ • ■ ■■- ',■ 

"-Qàaàtò fnù'ÌD 'alto sU'Q' Pfiittipo giunto 
più si compónga a 'liibctù^''. ' AifleitB'E^ 
che è uomo } e che ad ^liomiid' itapodi i (jié 
Dio cui deve il potere , ']^u6>'ail ogni .iitaoke 
ritoglierlo, e dalla supnKnt'graùdflEsa gettar Iw 
nella estrema abbieòone . 
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Ridetta quanto sono caduche le cose terre- 
ne , e che i più furtunati sono ancora alle 
stùagure più esposti . A somiglianza di piante 
maestose crescono lentamente le famiglie re- 
gnanti , e i loro rami distendono ; ma in un 
momento possono dalla radici esser svelle , 
Aii/i quante \oltc i più deboli han messi in 
pericola, e tratti al precipizio I più ibrti!. 



, I Moderarsi nella prosperità , e nei discorso. ■. 

Ponga . pertanto ti Prìncipe un giusto cco^ 
ifiDO'dila sna ffamàeziA, potenza, e fortunài. 
- Netta {wosperìtli non !à alzi in superbia , 
BOn vilipenda .tusnwo , non si abicoi a par- 
lare con asprezza ed orgoglio ; ma il ano di- 
scono ma conciso,. «■ semplice, moderato, 
cortese . Per tal contegno anziché menoma^ 
re , accresce Egli la. Teia maestk » cui trop- 
po arreca discapto P aspetto trace, il mor- 
;ddc«lìi]^g^.,'.la fEeddezfd sdegnosa, Fe^ 
-IITOltf arapgaQza'.>, i; , -, ■ : ■ , 
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M Mézzi- psr eonciliani il Tuptito . 

- n can.lor dei cosuunL , lo splendore di emi- 
^nunti Tirili, un provvido e lermo governo, 
la riptu^i/ioR (11 regnare senza influsso di 
pili il ! mpento rigo 

re , rirchi;//.o l'un eiii.-li mezzi acquistate , 
una sovranità lef^yitumamente fondata , un 
esercito disciphuiito , una avveduin poLtica , 
utili alleanze , uso moderato della lortuna , 
-iodevei e ben condotte lOtraprese , fnon 
^eiadaihjpregi dello ^mto e del corpo da 
•neifsn; timo ioéeoirati , ■) dàn vei^ Jtìstro e 
-iB|oiit3L< tblniba' tt'icbi'Teigna . 



li preferenza con qnelM , che- soiio"dì"in9- 
iti ODOsd , onde conoscano a 'prora che al- 
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.la virtù, i prenji.aon Jiiancano , Talora però 
})erieficar gli conviene anche i tristi , onde mi- 
glioii divengano , o si astengan dal nuocere. 

. JVoii siano peraltro eccessivi, non prema- 
Inri i tuoi doru , nò profusamente concessi ; 
lji;nsi più piegiati li renda il modo grazio- 
sf) , eoa cui li comparti . Il Lenciìcio non ha 
pili valore , se con volto arcigno, e coinè tao 

' malgrado , lo apcprdi . 

h» geoero^t^ pcnchè è smodata genera ioof- 

. pia; e! smanie che abbia le pubbliche oaese, 
cyrcn. impÌDgaarì^ con mezzi vipleati , e c^x 

-d^noO' commie.il .'. . . > . [ ■■, 



fuggire la pmdìgeìilà. 

Avverti ancora che per quanto tu doni , 
non verrai a capo giammai di saziar cena 
gente-che', come mignatte, 3II0 «tato si af- 
tacca . Deperisce V erario , ma le immense 
brame dell' iugordigia noti chetansl . Da cì& 
nasce il rancore dei Primati , 1' avverBone 
pel Prìncipe , lo scontento nel popolo, l'estre* 
ma miseria di tatti. 



) tm ( 

' Pefinò fuggi la profbsione , ancorché sotti» 
forma di inuDificenza si affacci . Molti san 
dìfisipare . p'n:hi nppnrtunamente donare; e 
(li là viene che coiiverlono Ìd male quello 

Ef;li t \iUi]n.To dilapidar con disdoro 

decoro ; nla e vitupero anche maggiore o il 
rivalersene coll'appropiar^ P ahmi j o cader 

tieU' inopia a sconu» « danno dello Setto . 

' Qael Prìncipe è degno dì lode , ohe |>ro- 
digo nò, ma liberale e m^ùfico à mostra 
col suo , mentre le pnbblicbe rendita circo- 
spetto , senza avarizia amministra . 

stimo nn Prindpe, che le sne lac(dtà 
non tanto colF acquistare , ma col non scia- 
lacquare , ómaiéBe 

Io stimo il coscienzioso dispensalore , non 

-Pìn'giiUto disdpatora delle pubbliche: sost^ize. 

'-Lo> stimo, »e nOn' impoverisce V' erario per 

~tllmiiHtti« h 'sua , O' I' ahrur en^digia. 
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i3. 

lÀheralità verta gF largenti'. 

Quando nel donare lecito fosse l'eccesso, 
'ecce^ età poveri ; seppur chiamare si può 
eccesso la generosità verso quelli , che ric&- 
Tono in vece di Dio, Qual tu sarai per. H 
poveti , tale per te s^ch Dio . Durar luagà^ 
menu tum può ua goveruo , ove geBfoao ì 
poveri aTTiliti , oppressi , negletti . ■ ■ 

H miglior modo di arricchirsi j 

Pel Prindpe la retta, o'wcara via dell' d- 
pulenza si è qdelia ^ fevorit"!' agiatezza dei 
sudditi , ìncorag^are Ìl commercio , mauteuer 
viva l' industria . Considera k riccliezza dei 
Cittadini come un campo ubertoso , che iwn 
solo per essi , uia per te ancora è ferace . 
Si disseccaa la dovizie del Principe , quando 
V indì^jgoza dù snddiU ne chinde i canali . 



*5. 

'. Non aggroMni di dtbiit',\ 

Astiuiti (imata/ph. paai dall' sgravarti, di 
,d^i^.£ae per urgenti xaotivi cont^^lì .do- 
vessi r«^n > cuore dì esUnguerU presto.,,. Io 
pgai. modo poi adoprati « ohe fiano alle, scar 
deoze pagad, altrimeotì U tacùa subirai di 
^Isale. Fitta ti stia ia mente la n^ima» che 
i frutti dei debiti insenùbilmeDie- sormontano 
le sostanze dei debitnri , e se ponluabnenie 
non pagansi , come tarli sempre piii corro- 
dendo s^ntemano . L'indn^o produce ancora 
l' obbrobrio di attirarti il sospetto o d' impo- 
tenza , o di trascuratezza colposa . Indarno 
.vorrai iraslérir questo peso sul tuo succes- 
sore, quando tu stesso , che contraesti il de- 
bito , per incuria non lo dimetti . Poiché dee 
prevedern che imiterà la tua negUgenza , e 
.per tal modo tÌ muderete complici .della 
.Aeua ingiustizia.. > 
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La prudenza è imà virtù esseazialfl- al Ré- 
gnaute. PrudaDtissImo è qtiegìi, cbc/nfeitst- 
rj casi sa da se -stesso deoìdefsijiA lui -sì at^- 
costa clù dell' altrui comigUo acconameate 
piatta . Chi p(ù , noli ano a risolver da se , 
U parere dai Savi ricusa , non solo è scemo 
di senno , ma è guasto iieaaache ài cuore . 

■ ■ ■ ■■'.!,. 

A pócliÌBdmi è' dato i(,por ' atnmiraHìlè 
pomione del Gielct) CQaoceer tatM di <£• , 
tnttó 'da se giudicare .. Giù :talUo' si arrògà .é 
poco meri che demente . Ben si addici 

peraltro 1' intelligenza propria nel coraine^- 
cio dei Saggi ampliavo. Puiché il Saggio ini- 
deùmo che altri ne ascolta , cresce in sag< 
gezza, e P arte del regoare si appropria . ÀI- 




} XITI [ 

lora il Prìncipe regoerii con successo, quan- 
do dal consiglio di probi , ed esperti uomi- 
ni ò retto . 

Ove di tal Consiglieri il numero abbonda « 
avd il Principe molti occhi , molte orecchie , 
nudta guardie j . e faeachè da sa stesso tutto 
t>oav^^ , .Jlotii, saperne ginn parte , e.tro^ 
.Tarsi f Jibot^ Bsseiits , dovunque . 

>8. 

Mqidsta di Amct . . ■ ■ ■ 

Assoluto bisogoo y ìndispensabìl dovere d 
i d' altronde pel Priocipe acquistare in ogni 
parta e vicina , e Itintàna la maj^r copia 
di amid , che in tutù i casi saldo appog- 
fjio al ben regnare gli prestino. Tra insidia- 
tori e nemici non potrai certamente viver 
quieto , e sicuro ; provocando P odio dei po- 
lenti , avrai sempre pericoli al iato . Per 1' op- 
-posto sarai ben diiéso , e come d' inipenetrar 
-bil flange munita , se ti circonderai di mol- 
.ti anùci pronti per te in qualunque evento. 
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' ',' " Qi^hà de! Consiglieri 1 

~' Fatto che'' avrai acqmsto di- amici, scc^ 
con maturo esame coloro , che ti dòvrào.gio' 
ySe col cOBsfgtIo . Non cieca predik'iàcHie / 
nè soliecha&ibnit fallaci tk sian . di scòrta^ al— . 
la scelta ; 'tìa -eleggi ì .[HÙ" fidi , doì L 
plà rèH^òS, -i pì4 prabii'ed* aU'nop.O'U 
i più atti ; eicliid^dt»- CùloTO^ clie:par n- 
ccvuù, o sperati favorì, per at^oedae'^ o 



per altri moliti s 


000 adJÉitti 1 


Regoantt ife- 


voti . SLn2;(>l.'(rinor) 




avergli istrui- 


ti dei tum lille- 1 


M , , rippuil 




che delle piitrlt le 


^^1 du lllS,, 


in l>i nv 


/i , dell' indole , 


iel tuo popol 


lo . Si^no es- 


si solerli . del -li 


isto zelami . ( 




ca ; non mnlli . 1 






luzioni dubbiosi , 


non pigri , n 


on Ignoranti , 


non cavillojj , e 


[>m dei tuoi , 


elle dei loro 


personali vantaggi 






-l i tuoi Cionsigli' 


eri debbono esser aotUlot di 



saonq j^Dvett*^ coriesi^esamplarìi e di conoscili-; 
ù taleatiyioa «ano avaii , dod ^vi^ ; a^biapo, 

4 
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unto del proprio , onde con decoro trattarsi , 
e non essere a far fortuna proclivi col mendicar 

grazie , e con altri mezzi più vili ; ma di 
loro sorte contenti , sian fermi , benevoli , 
non dei loro colleghi gelosi , né .ine alter- 
eazionl disposti . Un Cunsli-liero valente de- 
ve serbare tenaceioente il segreto , deve es- 
ser sobrio , al vero ed al giiisto cedevole , 
non nel proprio parere ostinato quando è 
migUare 1' altrui ; Don nel delilìerare corrivo , 

non da spirilo di parte , o da privati rignaw 
di condotto . 

Uomini di (foesa ' tempra ti daran fr^i^ 
cameate retti e salatari consigli con mqdor 
sóa , candore t ^scernìtnelito , saggezza . 'Tc^ 
peraltro con la voce e 1* esempio gli ^nìni^ 
a preferir sempre ■ V onesto al, piacevole , aU' 
BlJIa i Q a ptopor fiempM U' vw» ^4:it..^'9£ 
sto jfoozft asEtdtarè pro^vasonìl scRfr^tti-;!,.-) 

' ■ - ■'' ; " ao. 

Non lì rìsolfa -ciftt £euc^ f, , : . , .j,^ 

' I>eUb»ar convìen» òià ^^ndwiitii lanon- 
mone , «-^tttt» Sa risdiiw: Bvcaat» proiK 
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Fnon dei casi pi& or^Dti , non si decidaita 

precipitosamente gli arfari . 

11 FnncipeiCh», yu(^„Teg9fljK «icnro e fe- 
lice, SI determini dopo matun riflessi, non 
mSf jier. fmpuisl;' acif^AentÌU=e"ftnJih)vvisL - 
Chi acceso - da furor ■siltìriatìwJ , ■e' impòteh^ 
ìe pénsa di bpprimet* 'tìtoli? ■," 'fascia spési 
só-flitergo triiBfeso-,'''* restai con-'liad gi^v^ 



■ Ella e vetiA coiiffermata dalla spenenz^i 
liei secoli . che tioriscoiio i Regni . le Naiio- 

Ovuaque all' incontro 1' arbitrio , il timo- 
re , la lascivia , l avanzm , I odio , I- tpocri- 
SI , le uich 111 li tu It, „li i, 
decade dalla sua lloridi^zz^ lo S.iiito , i gin- 
dizj pevvertonsi , il [loture luliacchisce , va 
sosto^ra ogni cosa : ■ - - ^. ^0 
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Sventurato, è quel Prìncipe , e degli iagan' 
ni la balia , appo cui la verità, di mostrarsi 
paventa . Guai a lui se porge 1 orecchio sol-r 
tanto a melale . lusinghiere , artificiose paro- 
le . Ei rimarrassi all' oscuro di imporlantis- 
sime cose , ricusando ascoltare con animo 
placido le importune , ..spiacenti , funeste . 

93. 

Danna degh indugi. 
i Won H tanU> a prender gli a6ftn.,ia e»- 
nN'^ ^uBlido fa m($t)en. ojterars 4. P^r.g]! ia,ì» 
tiU indugi SI acialae^iia m cqq;ulte il tem-. 
po di agira . Tra risoluzioni lente , o senv-| 
tiB^k'isftesso, 4M :ibgga'il momeuto.. ai Sata 

prt^lZ» .. . ■ ' ■! j ; .j 

:■, ... 34- : .■ , . 

■ ' ' ' Odio della adaì^Ane ■ 

Guardali figknol mio dal)B,,]fugge|tttDiu de- 
adakton , tf* di quei CorUgianra?v«zzi a 
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strisciar nella J'oFtere . Cotal genìa arniabdo' 
a favori , e a ricthezze innalza sempre alle 
stello qu.iliiiiijue .T?ioiie del Principe, buone' 
d cMllve. che sl;iiio . " " . 

Con mtiKli^d- e subdole labbra gli^sòflìa-' 
nò in cuore ìe loro turpi pawioiii , F Invidia 
r odio , !a doppiezza , la frode . Clie sé pét^ 
queste vie teuebrose ai loro finì non giun- 
gono , per altre vie a conseguirli si danno , 
e biirbaif^(^,jà; :f;t(»l|tra^' .m;fBÌj^^f^--jarG»-- 
ni de! Principe ; %idi Mnza rit^no ne dì-^ 
y<^iia ^&^l>'u^9ccni^V'^ !^'(lèeHiì'Ee'^i- 
■ ■■ '.. T . - 'j. i i. -.tntj- : àS., Etfimiij t'iiig';:ni.ib 

■''S!^pr«(fi'^^'Wt;#W ifccu*-att6ÉMoné , riial 
non a-tliltó"ìféa«"Ì3 bntfti'';''"''] ^"1:1 'i - ' 

À'aio-'ì^dixMjB' 'rìgett^nSb-ì^àì' accuSsPj 
lieWtfe-'cólptì^fc-'%ih<ète*àMiÌBlto'^^^ ■iùriti 
pérdttw! V e^és^'Oì icreaftì a .-'tutti \ e 
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puDÌsci , nenlo di mira j ji^f^e^j^ù.ncia .fir^, 
d^^,!Ìi;Ws^F,lflj,fiwpgafì, ]Vj3ii|-.jiJfe .tolleicarM , 




re pei;(m^^(4ritta:>tiie'4tf<^illiQli>jWc 
di buona nascita , di educazioòe compiuta , 

dì integriti somma,. 3i riputazione specchia- 
ta . Egli è dj Sagffo non affidar mai im- 
pieghi a coloro 5 àm per laeapacità j o mal 

veili punire prevafìcato t^q^iahbiano,, ',, , ^. 
-:--^'''!P liSr.éWilr ■J(:r;colo,i(,diggit:i , e; il po- 
tere 4el ^pm:ìp|;|i}clle ìi)3fii /i\ iiomiui iadegi^, 
j.;!,}; (ì>lptì„i^Ì,.,Kiimstri pMilfiiio a,disdoi;o 
^\ ,^nn(f'igi; f ìi,,miale , ; pojjjtilo ^ ipjiedirle,^, 
incorre it sospetto o di appr<^fllc,„o:^dij,j^ 
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Pei ministri malvagi soffre maggiori daà' 
ni lo Stato , cbe qnasda na Sovtano noa 
buono sceglie buoni aiiiustri. 

>-i ' ■ 27. 

Conoscenza del suo Popolo e dei vicini . 

Un provvido Principe si studia di cono- 
scere appieno il Ssico stato, e morale del 
6ao poptdo. - 

Gli è altresì necessario, penetrar le tea~ 
(lenze , i costumi , le politicUe viste da sotti 
Ticini, coi-qiiali lia parentele , negftd ,' Com- 
mercio, alleanze, non potendo alìrimBniI'^ 
gola» eoa -dasai^o » dover* la piepriit 
GODdntM."' ■ 

..; : ,8. •■■■'■■^ 

Fondamsnii del Principato . 

Boa quattro , dopo la protezione Divina , 
le basi , su cai rìpQSit la grandezza & un 
PrìDcàpe-. u Uacoinp«teDU.,iiseKUob 9. Un 
tesoro adequato . 3. Roccbe e .foiitezze non 
solo contro gli estèru neinuil ^ ma contro 
ancora i sadditi rìvcAto» e queUì àngcda^ 



Digitizad by Google 



) XXXIV ( 

nieiilc, che di fresco al tiig tlwww> i^^lg- 
giacquero , perchè atfe^onarsLjno^ ,pQf^3i)a al] 
nuovo goserno , fiachè del).' andca.,^ii,,s((^i 
morì . 4- ^' »oìote però dei saddid ò ^ 
lutte la base più sal^a del trono . 

Lo acquisterai questo amore f^fUS. ..^iftt 
lìpgjgi>»,.*,bi^efic9>. e aa„gmflft,wle5 gpTjr- 

«finito, tele Qure di ai^.fa^.j Jfè. 
con. CIÒ sminuii'e U mj^s^.ia te, la «^ei*»; 

?.» in altrui ( che aa^i agevolmente 1 accre- 
scerai , esercitando il potere con clqlce e pa- 
ciila lermezza . Questa placida autorila tlel 
Sovrano allaccia mirabJmence i cuori dei 
sudditi , e starà- sempre sicura , ^ i dintti 
di ogEHino , e la giustizia rispetta . 

i' . ì ■■ : 3o. 

Oi ìf ni b r 'I i 

Cu Principe spinto da avara ingordigia 

presto .soccombe , b perde . più iacilmente 
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quello che aveva , aaa clie acquistare qoel 
che gelava. Certo a misura che il trasporta 
V avidità di ap^ifeitì l^althii , al riitdiio 

' '■ ;■ '31..; ■■ ■■■ ■"' '-[^ 

gb»i^tWi:;»Wfl.i I.,,..-,, !.:: ii 

L' odio dei suddidt ^ dà Recanti 0 jnù 
fiinesto nimico . La rapacità , le craitiunelie , 
le seviiie , J^BMtìSitó ■ tigbrt ftè^'W le ca- 
gioni , Dal minacdante flagello , na^e Ia..j&> 
ihi''; ' nasce ' '^alle in^'ure ' 'sofferse ' iÌ''dKìÌo' di 
*éodettàJ"' ■ ■ ,f'i-:.:-Ui 

Cattivo maestro disubbidienza diuturaa è 
il tenore , pe^or ministro del potere, pes- 
simo concilÌataÌBij« ■Benevoli'' Wetli . Non 
havvi trono stabile luntó, ill}erajlsifi^ì;^l 
terrore non sia scasso ,,perphè~-(^ìf,èiwyìii(> 
da tutu, che ptdsca^da tntd. à.,Ìraia(|:> 
Sono Unti g^l «rali .contro l'.òdiatQ ^iisir* 
ti , ipunti son q^sJli che daiuù. ed «ite, p»r 
ventan da W , 
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■ "Pèrtìtl llfriiulw , lei cóifiiobe', i suppUfejiàa- 
DO con grande pmdepia e misura adoprad; 
nan sempre al pubblico bene rivoM, non 
men contro {. Butg^any dw «dntro gf infimi 




.^tessendo, l'ira incapace' ili cempass{og^ () 
riieguo , non devesi mai quando essa.^Ug ^ 
punire. Degenera in crudeltà il rigore da com- 
passione discanto , « distrugge quel send- 
iiiento pawr«0\t4«o.-*!eotó»,ft' (imperare i 
castiebi . 

., J...-.:.., , --.^s::- ..■ì;=-.:ì.' _ 

ii^^atf i iriifa-blie; Vi na t^gfim ffi pumre j 
Wiièéh fctfferifjHtìfle « òtta i!gi»ìità nói A fa&ì 
cìV-l"€osÌ? oàr'óMMa' ^ è sottoporre th- 
Jdtì^-» tasi^i^pW co^V 'ìmu àttrffggo- 
iftii '^ àltk'ijtilbìneno un ' rimbrotta Pene 
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eccessive e frequenti possono saziar la ven-i 
dalia di pgchi , m.i desiano il raocore di tutti 

Grandi colpevoli <li!{,rgionsi invero tratt^ro 
cQme ukeri laude ; ma non s! trascurino più 
blandi rimedj ^ (j^ando siano a^a cufa ba? 

_ .];)' ordinario le vittime della giustizia la^v- 
»^ajro bava di rabbia cqn^rp i vindici tro^' 
acerbi dei loro dehtD . Un tale odio si coni 
vuae evitare. .P. 

. , , 'e. 

. . ìmposK discrete. ^ i ■ -r 
Benché ayer.non s» . posaa ■ (jmfaWi^i" .ii4 
cnru senza esem-to, esei;ai!o>- senza, slii. 
ptndi , stipendi, seiiaa tnlitMi ,f, benché di 
inolio abbisogni, -chi a molte spese è sogg«4 
to , tuttavia non si «;ravmo i siiddui di dad 
ecci:.«ivi, pu, quali sono poi resi irnpotem 
ti a pagarli . aborro quel giardiniere , ch^ 
con le piante , e coi fiori svallg. ancor le ladici'i 
■3.?- 

Motivi inB-.4eajiÌBi .dtì&'^6^te , 
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5 TtiTtim { 
h"Hn^té''i-iìoit''tà osi ■aHraerIt^l■^e 'soltò' 3' 
fiétBétit' ipii^b di ttiiglioraf ' le gnanze .'ìW 
trai benà' ttSoieiièie in ■ zigote i'c'òiisaeii A'!- 
Iwti', KM 'nell"esÌ!óeiizà -ai" èési o di nlii)- 
■vi V nrtn ' soffri ncgfi esatttìri otìdità j frodi',' 
scvi/.ìt: . f.a'.cùiMilo .i costoro libero il frenò,' 
|mrlró[.po ai vfirrijblic cHe dai' sild'iri spfe- 
Inuli ■iHut> pfi^oio né sorga la loro odtofeii' 
Optiìenzi . " -*■" • ■ ■ ■ ■ ' - 

38. 

Qiia/ilà degli Impiegati fiscali . 
Non affidare- P aiiiministrazione della p«b- 
blicbe ' rendite fl ì»am rtvnte , rSpaci , iife- 
dèii , J Eloggi- n li' uopo nomini [irobì , disia-' 
ieresKÌti' , ' amiiini ikl giu'.to , per non es- 
tere -nti giorno lO'itrutto ij rivendicare da es- 
4ì'le summie estorta, o iiiwlata^ Soj^eiv^ 
teranno i «uldìtt con minor ngagiàaOf ì 
pijbldici pé^:,! -esatti elie. siàaa iSBt^s[ ava^ 
ple;^ e ^qB«i,ingBDDÌ i :>■':. iu^ c . "i. 
39. 

"''Kda ^ fbrtè'contTD fe'.e^iiéli^re'tDgaiKl ; « 
tràdtrò b.dé^mràzraif-dei'bòitnlui'-Cosl nn^ 
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Hemi onesti , agiati , tranquilli i ,liiO\ i^Aiuh^ 
a Impedirai che po4Sttti(»wl;ljne9o^^O:'Ìa 
lascivie , in. tfagorft .ipdift 4M«in(^t«)»qD^- 

piw» bene.. ■ ;., ( ; ■ ■.. ,| 

Poche parole luCorup guerra , , in 'cui 
vorrei te istruito senza doverla mai f^ire,. 
Anche la piii prospera gu^ra è sempre pna 
s^mma . sventura , .La nteoo .dannofia. « e quel-j 
«he fassl.ja lungi , si^I ^l<'J'^i9'9P'x 
ftj^jsp.esp. di JrfllofWi fi''?^? f?, i^". .Ì?^^M 1 
I>?^.altroii48 ,.icU,^ce .^iiep(i , .^}7me .,cp^ 

Lo attestino qnelU , <3ie la soSer3ei:g,,jifl^ 
casa , che ce» proprj .occhi ne videro le or- 
renda sciagure ; non qnelfi , che non la vi- 
dero f o la fecero .altr^v^ « 

t^cmdo , e perchè dn\iiUrapi^fidird^ : .'■■■■i' 
"DoV'es^ ili' àócfàa che ne sesimpi k-cle- 
nientisSlxao làdló) ttovésal tii' incùti àstreP 
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{òvl 4aU' aUrai iidquit^ impugnar le ariai 
alld>(}ff«m'V Hoa' k intrapraiutt , se noti' do> 
■j«Oi^iB(rill"tiittÌ i mezzi di pace. "■'^i 

Mtero ^quel Principe, che vi gì acdogi 
per impeto di ambizione, di vendetta, o di 
altri afftìtti pm vili . 

Ricorri soltanto alla guerra, coU'ajuto di 
Dio , per difendere la Religione , prestare ai 
tuoi Confederali li jradnico soccorso , mette- 
re in salvo lo blato , l espiiieere gli ostili as- 
salti , protftjqcre i sudditi oppressi , e tute- 
lare ipiei di ri 111 . chi; m altra- guisa mm puoi. 
Sinché peraltro il lu.o offen^ure e disposto a 
riconciliarsi con te , a riparare ai suoi tor-' 
ti , non ti lice Tomper guerra 'con 'lui ctH 
me se Ibsse va implacabile , «d oMinatO Éi»' 

auco'. ■ ' ■ ■" ■ ■ 1^ 

Saò sà(^ ' ■' 

Non deve (arsì la 'guerra , che per con- 
quistarò Jà i pace . 

Appena dunque sorge^. jiper^nz!^ di conse- 
guirla , 1' abbraccia cosi;, c^^tto, fi mqn- 
do si avvegga aver tu ndla guerra cercata 
soltanto la pace . 
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"p'ar' nott correr^ pói.^proWeiiutjj' fjlle at- 
iDi, pnii^a oc]|uIataineDte scài^agliài'atCeata- 
ineate 'GDastclera'"le ioTze'^éie , a|uti itfa- 
.viftif ìl denaro clìe liai" ^ mmtjri sflpen- 
àj j jiepsa ai viveri , a. conilotiferì'- valeau^ 
ai soldati , i^i attt^szt tutta f^'^"^ 
£reve , ma per 'ràngo teippti radcAia" Spe^o 
ali' improvviso la guerra si accetide , ma Jen^ 
tamente ^ e tardi si spegae . 

Male d' altronde ubbidisce il soldato , se 
di vestiario , di armi , di vitto , di soldo bs 
pennria . 

44. 

Se dì vettovaglie scarseggi , non com- 
batti , e set vinto . Perchè di rado possono 
trarsi dal paese nemico , senza esporsi a pe- 
ricoli , e stragi . E se devi supplirvi predando 
le terre de^ Meati * o dei sudditi , la col- 
pa non già axà «ddati , ma in te solo ricade . 
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45. 

Conduiione . 

Questi poclii avvisi ho voluto compamr- 
ti , figliuol mio Ferdinando . 

MI sostenta la speme . che tu col proprio 
zelo , ed itigeeno . con le isiruziom di uo- 
mi I il ar p 1 d 

m! r g D d 

cuore lo pre^o . che in vita tì accordi sa- 
pienza verace . che le tae iDiprese assecondi . 
a che un giomo beato U xeadi nel Sua eter- 
no consorzio. 
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NIHIL OBSTAT. 
Fa- FitAnc. Fesd. Jaealot . Cem». Tiikol. 



IMPEIMA.TUR 
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